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Nell’analisi degli eventi relativi alla battaglia di Lepanto, mi sono 
posta come obiettivo, oltre naturalmente ad un’accurata 

ricostruzione storica, la valutazione degli effetti materiali e non di 
tale grandioso scontro. 

Senza dubbio gli accadimenti che portarono alla battaglia, la 
battaglia in sé e le sue conseguenze forniscono all’osservatore 

numerosi spunti di riflessione. Le motivazioni che spinsero gli attori 

di questa vicenda all’azione sono il riflesso del contesto storico in cui 
la battaglia fu combattuta, un contesto storico di grandi 

cambiamenti e conflitti sia politici che religiosi. La riforma 
protestante e la controriforma avevano scosso l’Europa, demolendo 

l’unità della fede cattolica che fino a quel momento aveva regnato 
nel continente, aprendo così le porte ad un epoca di guerre 

sanguinose durante le quali popoli che per secoli si erano 
considerati legati nella fede si affrontarono per affermare la 

prevalenza della “vera fede”.  
In un ambito tanto conflittuale e caotico, l’attacco all’isola di Cipro 

da parte dei turchi, apparve agli occhi dei cattolici come un ulteriore 
segnale dell’avanzata delle forze maligne. Cipro, infatti, all’epoca 

faceva parte dei possedimenti veneziani nel Mar Mediterraneo e la 
sua invasione venne interpretata, più o meno convenientemente, 

come un attacco alla Cristianità.  

Sotto l’egida di papa Pio V, la Spagna e Venezia si unirono nella 
poderosa Lega Santa. Il pontefice intendeva creare, sotto il vessillo 

della Santa Sede, una forza in grado di affrontare e, con l’aiuto di 
Dio, sconfiggere gli infedeli, riaffermando così il favore divino e la 

legittimazione di Roma anche in Europa. 
Gli eventi che portarono alla vittoria della Lega Santa sulle forze di 

Costantinopoli mostrano tutta la divisione e la rivalità che 
caratterizzavano l’ambiente cattolico durante il 1500, infatti la 

mancanza di collaborazione e la divergenza di obiettivi fecero più 
volte rischiare il fallimento dell’impresa.  

Tuttavia, la schiacciante superiorità numerica e tecnica della flotta 
cristiana portò infine ad una storica vittoria che rimase nelle menti e 

nei cuori dei cristiani di tutt’Europa. 


